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ALL' ILLVSTRlSSrMO, ET ECCE LE Nf 
tiffimoSig .e patro n mk> ofleruandiff.ilSig. 
Principe di Fiorenza e Siena, 



A Santità di N. Sig . Papa P I O, dopo f ha- 
ucr co fóma cura , e fanto amore attefo ad 
illuminare gli animi offufeati dalla nebbia 
de gli humani errori, e ridurli al uero Ten- 
nero di luce, pej ftabilir la concordia vni- 
uerfalc,e apportar vera falute à tutto il Cri 
ftianefimo,difi lerandod'vnir complitamentc l llludrifli/ 
mi e diletti/Timi fuoi nepoti, come Padre di prudenza, e di 
configlio, riguardando aIpriuato,comealjpublico bene, 
non men'eon faldo giuditio, che con pio affetto congiun/ 
fe rilluftrifc. & Eccellcntifs. Si<;. Conte Anibale Altacmps 
caualieredi nobiliffime qualita,generofsis.e degno p l'irmi 
to valore, e virtàfua delfer feruito & honorato da ciafeu- 
no, con rÉccellentifsima Signora OrtenfiaBorromea Sig. 
d'honeftiffima bellezza , di rariflìma maniera , e per la fua 
fingulargratia ,cgran modeftia degna d' efTer riucrita da 
tutti. Per ilchereccell.dclSig. Còte Anibale voltò l'a- 
nimo à volere in quelle fue nozze farqualchc allegra fcfta, 
c nobil dimoftratione,oue interuentue i'efercirio degno di 
Caualieri,eperfoned'honorc, èmaflimein quelli tempi 
della primauera , che (cacciano la meftitia delle nebbie , e 
delle pioggic, & apportano feco la ftagiòn temperata, e di 
letteuole con vaghe verdure, & odoriferi fiori . Così pre 
fupponédofichefua Satitànólo haurebbeàdifpiacercfijp 
pole nella méte d vfareogni diligenza per fare vna gioftra 
a campo apeno, febenc U tempoera poco, e non folle foli 
toinquefta Città defercitarfiin fimil giuochi da molti an 
ni inquà,acciocheogni animo nobile lotto l'inuincibile in 
fegna d'A more mollo da giuda cagione, p no vana gloria 
co sì <Jgna pr UDU^acceddlè di fiuiiofo e militar 3 fiderio à 
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reprimer le infidel rapine,à rinuouar le glorie etìitc , & illu 
ftrar con nuoui lumi quelli che accecati dalle tenebre mon 
dane, e vinti dali'otio , e dal fenfualeappetito,odiandoIa 
luce,filafciano condurre al fine di quefta fallaciflima vita 
lenza che di loro redi memoria alcuna degna di lodc.Que 
ftodefideriodcl Sig . Conte Anibale andò accrefeendo 
ogni giorno inuitato dal vedere,c contemplare à tutte l'ho 
re, che la Santità di N . Sig . come vnico reftaurator della 
fede, e verità, come conieruator di Religione,e di pietà no 
meno amatore della giuftitia,e clementia, che dell'abbon- 
danza, e pace vniuerialc, riguardate con l'occhio della pie 
tale mifcrabili rouine di quefta Città Madre, e Regina di 
tutte le altre di criftianità per ornare, magnificare , e ftabi 
lire non folo erta, ma tutto lo flato ecclefiaftico , fra li fun/ 
tuofi, e nuoui tempi), le inefpugnabili, e nuoue fortezze, le 
varie,& ornate porte, le vie diuerfe, e trionfali, gli incredi 
bili acquedutti, l'acqua condutta con eflì chiara , e falutifc 
ra , le molte fonti Jiiegnate per la Città , li nuoui porti , le 
realiflime habitationi,le logge magnifiche, le fale ornate 
di pietre J'ineftimabil valore, e gli altri marauigliofi edifi- 
tij fatti, e dafarfi con l'inteligcnza, col giuditio e lun- 
ga efperienza deirUluftriffimi Signori parenti di Aia. B. 
che hanno cura di far complire quefte fue gloriofeim- 
prcfc,hàcon egregi , & lunghiflimi corridori quali con- 
dotto al fine il più vago,e mirabil Teatro del Mondo tanto 
bello, & ricco di varii ornamenti, con sì eccellente lauoro, 
c con tante colonne, e ftatue pretiofe, che fupera ogni bel 
tà , e grandezza moderna ,& agguaglia ( fe non auanza) 
l'antica magnificenza , digniiTìmo veramente d' eiTer chia- 
mato Beluedere,'la cui belliffima piazza è lunga feflanta 
fei canne, e larga trentadue con vna fpatiofa fcaladi 
tutta vaghezza , e comodità , che piglia tutto il largo per 
linea retta verfo l'emiciclo di Beluedere dalla parte dTTra 
montana ornata di balaufti,. e capace per vn cinquemila g 
fone, & all'oppofito fotto le ftanze di Torre Borgia co vna 



altra commoda, e bella fcala con li fcalini per linea curua f 
con molti nicchiifopra nel nicchio grande finiti di rariflì* 
me ftatue dalla parte meridionale capace per più di mille £ 
fone ftado à fedcre,oue fi può faneogni atto potificalc,e re 
gio, coronarelmperatori, e Rè con gli honcftiraufti ,.e po 
pe, e fare ogni giuoco, emodcfto trionfo . Il Sig. Conte 
Anibale dunque promettendofi molto della nobiltà d' al- 
quanti niuftriflìmi Signorile Gentilhuomini alprimo di Fe 
braioglicfoctòàqueftagioftracon tanta amoreuolezza i 
che riduffe fino al numero di diecedeflì, che cortefemen te. 
fi pigliarono jiflhnto di fare vna fquadra infieme con la per 
fona loro di fette caualieri per vno. Per la quàlcofa i] Sig.' 
Conte Anibale fubito la publicò, e (labili, accioche ognu^ 
no potette prouederfi di caualli, e darmi,& efTcrcitarii per 
efler il tempo molto breue . Così à V. di Marzo il Lunedì 
fu allignato il giorno d'elequirla; ancora che per la breuità 
del tempo no hadefTero^comcbifognaua potuto efercijOT- 
fì. E uencndo il terminato dì eranok genri tanto defidero 
fe di vederla in atto,che infin la Domenica fera andarono 
ad accomodaruifi,edormirui per dubbio, rifpetto alla gru 
concorrenza ,di non eflèrà tempo àpigliar,luogo. L a mar 
tina non-fi pretto fpari 1 ombra notturna , che il populò vi- 
andaua à furia,talche vi concorferb afTai più pfònedi quel 
le, che vi capirono . L'Hlu (tri (fimi , e Rencrcndiflmii Car- 
dinali Fa rne(è,satt. Angelo, Perugia, Montepulciano, sa 
Clemente, Cappozucchi, Pifa,SauelIo, S. Giorgio,Cor 
naro,Simonetta,Bordilìera,Pacceco,Amulio 5 (;ambara, 
Gózaga,£qrromco,Co{tanza, Ferrara, Sfmoncello, Vitel 
Aragona s'accomodarono nel più ba(To corridore del 
Ie'ftanze di Monfig. Uluftrifs- Borromeo fatto a Balaufti co 
altri Reuerendifs . prelati per eflcr luogo più commodo! 
poter vedere tutto il fucceflo. La Signora fpofa con le al- 
tre Signore, e Gentildonne in fua compagnia s accommo 
dò nelle fcale del nicchio Verfo Torre Borgia ch' erano tut 
te tapezate lenza che vi potettero andare altri hrjomini. 



E perche foflè terminata ogni occorenza non mèn con (ul- 
ceriti che con prudente diicorfo,e fano guidino fua EcceL 
delie Giudici l' Illuftrifs . & Eccellentifs .sig . knbafera- 
tori di fUa Màeftà Cefarea,di fua MaeftàCri(Haniffima,del 
Uè di Portugallo,Marcatonio Colonna e Conte Fracefco 
Ladriano & hauendo proueduto di molte gioie le fece por 
tar Ioro,acciochepotelTcro premiarci Caualieri fecondo 
il merito; e furono accommoda ti in vn palco à baflò £ mez 
zo la piazza fotto vno arco verfo il Bofchctto incontro al- 
la porta principale del Teatro, rilluftrifsimi Signori Con 
te di Santatìore , e Signor Gabrio Serbelloni Luogotcnen 
te Generale di fua Eccellenza Signori di non meno efpcrì 
enza che di valore & fomma virtù gli eleflè maeftri di 
campo;da i quali fu ordinata l'entrata de caualieri,il modo 
di gouernarfi nel campo, el'vfcita della matìiera , che farà 
descritta. CosìEnìSig. madri di campo deputarono al- 
cuni gcntilhuomin i, che attefero da vna parte ad accomo- 
dare le Signore, e Gentildonne,e dall'altra tutti sii huomi 
ni quietamente, e fenza difeordia ne i luoghi, ch'erano pu 
bhei, e nei palchi prillati. Poi prouidero di due compa- 
gnie di cauallegieri armati, egli fecero diftribuire con là 
guardia de&izzeriouebifognàua, cosi dentro del Teatro 
(•onfcfn^daboter prouederead ognidifordinc, chefofle 
potu tò fuccedere, come fuori 5 oltre il prouedere per la Cit- 
tadelle s'haueffe curacene alcuno non ardi/Te in quel Ipatio 
à far qualche malefitio. Li capituli della Gioftra furono 
fotti dal Sig . Conte Francefco Landriano del tenore , che 
fèguiràin hne col nome di tutti i caualieri . Fecero farcii 
Signori Maftn di capo tre righe per linea obliqua di terra 
negra, che veniuano a moftrarc due ftradc d'ambe le parti 
degli angoli in croce, & alquante altre per il largo della 
piazza,acciochei caualieripotcfTcrofarc il loro corfo drit 
to fenza inucftirfi;ecofiallexviii. horecomincioranoàcó 
parire, & fìi ordinato à Padrini loro, che non conducefle- 
ro feco alcuna perfona eccetto le lor liurce 3 che nel campo 
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* on tiaucuano à ftare fc non i Caualicri : & ad ogni /qua- 
dra d' elfi fu aflegnato due archi per potcrui mettere i fuoi 
maeftri, caualli, & arnefi . Cosi entrò il Sig. Còte Aniba 
k co vn cimiero ornato di gioie,e fini/Time piume códotto 
dalli Sig* Giulio Orfino,Torquato C5ti,Baron Sfódrato, 
& Afcanio Minali Padrini , di fua eccell . có fei trombetti 
vn timpano e x x x . ftaffieri veftiti di rafo bianco, pauonaz 
20, e giallo con berette,c cappelli di velluto bianco con 
cordoni d'oro, con vn velame di feta bianca ricamato di fc 
ta pauonazza, e d'oro,che pendeua dal cimiero con cinque 
bclIiffimijCaualli innanzi,il primo,& il fecódo erano guer- 
niti di velluto pauonazzo con girclli,fiocchi,c frangie rica 
mati d'argento di vaghi/lima, c diferente foggia caualca ti 
da due paggi con celatole zagaglie in mano all' antica ve- 
diti di velluto pauonazzo ornato di vaghi lauori d'argen- 
to 9 e d'oro, il terzo, e quarto erano finiti di velluto ròf- 
fo cremisi lauoraci con eccellente ricamo d' oro pien di 
vaghezza con due altri paggi fopra, l'vno con celata da pié 
con vn feudo, c zagaglia in mano l'altro con celata, e hm- 
cia, alla leggera, & il quinto bardato d'arme bianche rarif 
fime tutte dorate con vn paggio con celatale lancia da huo 
mo d'arme quali tre paggi erano veftiti di velluto bian- 
co ricamati di rofettedi tela d'oro con fiocchi 9 e frangie fi 
mili , con nuoue fuoi caualieri con vn paggio , e due be 
ne à cauallo per ciafeuno veftiti del medefimo velluto con 
l'iftcfsi ricami fiocchile fragic d'oro coperti i caualli pur di 
velluto biaco ricamato có rofe di tela d'oro,cople,c pietre, 
có fiocchi,e fràgie di feta pauonazza accinti di reticella db 
ro tutti cóbelfiflimi cimieri foftenuti da certe mafeherine 
d'argento,ci caualli di tutta ornatezza & eccellenza, co va 
ghe piume, e fatta la debita reuerenza,comc fecero tutti li 
feguenti fe n'andò all'angulo B. verfò Bcluedere . Seguì il 
Sig. Don Giouanni d'Aualos Aragona condotto dal Sig . 
Don VergilioOrfinofuo Padrino con quattro trombetti 
c vn tamburo alla morefea à guifa d'Angeli rapprefentan- 
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dola fama vediti di rafo incarnato, c bianco con fette pag 
gì vagamente accommodati fopra buonifsimi caualli, che 
fignincauano le fette virtù principali con vn motto. 
ASSEQ_ VIMV R VSQ^VE ADIPISCAM VR 
co 12 . (lattieri vcftiti di velluto incarnato cremisi ricama 
ti di tela d'argento con fei fuoi caualieri tutti coperti li 
caualli di velluto cremisi incarnato co ricami à triófi di te- 
letta dargeto có fiocchi,e fràgie,cimieri,e piumejc fe n adò 
all'angulo D. verfo Torre Borgia. Di poi legu irono quefti 
altri Sig.capi di fquadrc Tvno appreflb l'altro per ordine. 
Il big.Donato carcano,eSig.Gio.BattiftaSerbelloni con- 
dotti dalli Sig. Pietro Antonio Lonato,e Capitano Alber 
to Angelclli có quattro trobetti , e vn taburo alla morefea 
veftiti di rafo biancone nero con fette paggi mori veftitidi 
ra fo bianco fopra fette caualli bianchine legiadri fenza fel 
la tutti piccatii vcftiti, e i caualli di nero àguifa diLeopar 
di con cinque caualieri coperti i caualli di velluto negro c5 
v na reticella fopra d'argento con tremanti fi mili,e hocchi 
e frangie,c piume, e fc n'andarono a man manca B . Il sig, 
Domenico de Mi /limi condotto dalli signori Ferrante de 
Torres, Oratio Mafsimi,Aleffandro Cinquino , eCaualirt 
Cefarc cafa le con quattro trombetti, e vn timpano con ot 
loftaffieri tutti veftitidi tela di feta cremesì incarnata, e 
verde alla Turchefca con archi, e carcaflì pien di frecce co 
otto paggi fopra bei caualli veftiti del medefimo modo c5 
vna imprcfad'vnGirafolefotto al (ole col motto. NON 
SAN Q_V EST1 OCCHI MIEI VOL- 
GERSI ALTROVE; con fei Caualieri coper- 
ti i caualli di tela di feta cremisi incarnata lauorata alla 
Daraafchina con diucr fi {pecchieni accommodati fopra p 
ordine,confrangie,e fiocchi verdi,e piume, e fe n'andò a 
man manca dell'angulo A . Il sig. Ottauio Bufalini condot 
to dalli sig.Fabio Mattei,e Gio. Battifta Bufalini con quat 
tro trombetti , otto ftafficri , fette paggi à cauallo tutti ve 
(liti di rafo roflb , e bianco con fei caualieri coperti i caual 



lidi tocca d'orche d'argento gucrniti fopra di rafo bianco, 
c rofso intagliato có fiocchi^ frangie,e piume,c facendo il 
fuo cauallo tocco da vna bacchetta la riuereza có le gmoc 
chie in tcrra,e leuato sù,fen\ldò à ma dritta dell angulo D. 
Il Sig . Pompeo Colonna condotto dalli Signori Marcel 
lo dclNero, e Lelio dcMaflimi con quattro trombettiate 
ce ftaffieri,& otto paggi bene à cauallo tutti vcftiti di vel- 
luto cremisi , e biaco , co fei Caualicri guarniti tutti i ca- 
ualli di velluto cremisi ,e biàco ricamato ornatametedite 
la d'oro àfogliami cófrace,fiochi,cpiume;e co una Palma 
g imprefa col motto ♦ SERIO Q V AEREND A, 
ET L VDO ,cfcnadò àmàmàcadell'àguloC. Il Sig. 
Gio. Orlino códotto dalli Sig.Gio.Battifta Micinelli,e Ca 
pitanio Gio. Pietro Muti có 4. tróbetti, fette paggi a ca- 
uallo,ct otto ftaffieri vediti di velluto turchino incarnato 
e bianco con l'imprefa d'un bambino, che fa riuerenza,có 
quefto motto.S V,con fei caualicri coperti i caualli di vel- 
luto turchino incarnato cremisi, c bianco con ricami , à fb- 
jjliaipi di tela d'argéto e d'oro à rofe có frace, fiocchile più 
me^fenàdòàmadritta.B. IlSig.PalaUicino Ragoneco 
dotto dalli Sig. Antonio Orfìno, e Pafotto Fatticci có qu- 
attro trombetti/ette paggi à cauallo, e nuoue ftaffieri ve- 
ntiti di rafo Turchino,bianco, e giallo con l'imprefa d'una 
coccia, che produce la pcrla,e mentre ch'ella s'apre p acca 
glierla rofata,unmoftro marino lofTerua.edalaltra parte 
una mazza có due palle di pegola col mottoj I S A R T I- 
B VScó fei caualieri copti i caualli di tela di feta turchina, 
e gialla có occhi dipinti fotto molti fpechictti có vn ricamo 
Urgo di pIecócerteraafcarine,fràgie,fiocchi,c piume,e Ce 
n adò à naà dritta. D . Il Signor Pirro Maluezzi condotto 
dalli signori Ercole Riaho , e Marc'Antonio- Taflb con fei 
Caualieri nominati i.Defti venuti da Bologna àpofta per 
moftrar quefto cortefe fegno dell'animo loro verfò il Sig, 
Conte Auibalc, con 4. Trombetti, 6. Paggi àcaualo, e 6. 
ftaffieri tutti vcftiti di Rafo Rofso,e Verde coperti i caualli 
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di velluto pur roTo , e verde con fogliami di tela doro co 
fragie, fiocchi,e piume có l'imprefa d'un Gallo co un ramo 
d'Oliua in bocca,col motto . VIGILANDO» efene 
andò a mandritta. A Sei caualieri del Sig.Gio. Giorgio 
Cefarini codoni dalli Signori Ricciardo Mazzatofto, e Ca 
pitanCcfare Muti con quattro trombetti , fei paggi àca- 
ualloje nuouc ftalfieri vettiti di velluto rosfo, bianco,c gial 
lo coperti icaualli di velluto dei medesfimi colori lauora 
to à fogliami con frangie , e fiocchi , e piume, e fe n'andò a 
ma drittate USig.BernardinoSauello condotto dalli Si 
gnoriLodouico Sauello,eCapitaInnoccntioda Norcia có 
quattro trombetti fette paggiacaualloenoucftaffieri ve 
(liti di velluto nero, c giallo con lei Caualieri coperti ica- 
ualli di velluto nero con ricami di broccaco,efila d'oro con 
frangie, Hocchi, e piume riccamente ornati con laimprefa 
d'un carro trionfale tiratola quattro caualli oue uno Im- 
peratore fotto un lauro (fopra il quale Ciano due tortore) 
lo guida uerfo vnaftella che co raggi l'allumale fe n'andò 
all'angulo.A. e finalmente li Signori Mutio e Ciriaco Mat 
tei códotti da i Signori Fabritio Masiimi,eProfperoCafa- 
rellocon quattro trombettici paggi à cauallo,e fette ftaf- 
ficri vertici di velluto rosfo,turchino,biàco, e giallo có una 
imprela per uno la Drima una lanterna col lumc,col motto. 
A K DE, ET NON L V C E. e la fecóda una pietra da 
far fuoco con trefocilicol motto. NON QVOVIS 
FERRO, confei caualieri coperti i caualli di uelluto 
dclli medesfimi colori à focaia di lune, piramidi ^fo- 
gliami con frangie, fiocchi, e piume , e fe n'andarono al 
langulo . C. che fùrno in tutto dodeci fquadre con ci- 
mieri belis fimi legiadramente accommodati; et gli ho— 
noratisfimi Signori Padrini funtuofisfimamente vertici, 
Scornaci con molti ftaffieriper ciascuno,oItrc li deferitti 
conforme alle medisfime liureedei Signori capidisqua- 
dre,con cappelli i:niti, e ricamati di perle, fmiraldi,rubini, 
c diamanti, che rapprcfcntauano ogni ricchezza et orna- 
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mento i quali haueano il nome di ciafeun caualiere per far 
li correre per ordine, perche alla folla potefiero incontra/ 
rfi coni medefimi co quali prima hauelTero corfo. Li qua 
ttro Anguli erano fignati per ordine* A, B.uerfo beléede* 
re,e C«D.uerfo torre Borgia. Rapprefentauano nel teatro 
una jpfpettiua di piume di variati coleri, et una apparcza i 
torno gli archile le iole che pareua una teftura di uarijsfi- 
me,etornatisfime liuree 5 di molte delle quali fu inuentorc 
l'ecceLmìniatore dó Giulio Clouio 3 empiedo la uifta altrui 
no me di diletto,che di marauiglh.Cofi fi molTe il sig.Con 
te Anibalc con le fei (quadre de gli anguli. A.B.e fi meiTe in 
fila occupa do la tcftaaella piazza cógiugedofi à meza fca 
la.H medefimo fecero le fei altre fquadre cótrarie de gli art 
guli,C.D. tutti in battaglia có la uifiera alzatale eon la lari 
eia alla cofeia fenza muouerfi ne caualiere , ne Padrino. Al 
rhora airimprouifc dal palco de signori Giudici apparfe 
fuori una banderola bianca, e gialla per fegno; alla uifta 
della quali e fubito fi fentì un tiro d'art egliaria uerfo Belue 
re di douefempre haueano à cominciare gl'inulti e le reti- 
rate con lartegliarja , e con le trombe, e per fpatió duna 
auemariafurilpoftoconuno altro uerfo torre bornia, di 
doue haueano fempre à rifpondere, et apprcsfo fegui il fuo 
no d'alquanti trombetti con la diporta a guifa di prouocar 
fi à battaglia , che fi taccia d'accordo , e lenza fraude, et il 
medefimo rifecero per ordine fino à tre volte. In ultimo fo 
narono tutti i trombetti, con la rifpofta dall'altra partc.In 
tanto apparfe il legno d'un altra banderola differente, e fu 
bito fi lenti una grandisfima falua d artigliarla dalla parte 
di bcluedere con la rifpofta di uerfo Torre Borgia 3 et à que 
fto feguendo il fuonodi tutti i trombetti inficmeda cialcu 
na parte abballarono la vificra, eper dimoft rare ardente 
defìderio di cóbattere cominciarono à correre luna parte 
contra l'altra per alquanto lpatio a e fe guitando il fuono de 
trombetti 5 erinforzando in modo di fcaramuccia,i caualie 
ri corredo fecero un'altra rapprefentata . Poi fi retirarono 
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ciafcuna fquadra à gli anguli loro difegnati. Cofi dopò 
fentiti tre altri tiri d'artigliaria,e la rifpofta cominciò à cor 
rere all'incontro il sig. Conte Anibale Altacmps col sig. 
Don Giouannid'Aualos correndo due volte con le lance, 
cmenàdofipoi quatro colpi di fpada per ciafcnno.Appref 
focorfero il sig.Bernardino fauellojC il sig. Mutio Mattei 
incrocicchiando pangulo comehaueano da far tutu gli 
altri; Onde cofi feguendo per ordine l'uno apprefTo l'altro 
finirono tutti i loro corfi. E fra gli altri due caualieri delle 
(quadre dell'angulo.B. con due altri dell'angulo.D. s'urta 
rono andando per terra co i caualli,tre de quali ne morirò 
no poco di poi, e'1 quarto reftò maltrattato fenza male alcu 
no de caualieri Dopò quello fi mofTc il sig.Conte Anibale 
con le fei fquadre, e fece il medefimo che all'entrata , e poi 
riducedoleinunfquadronedifci filemoftrando di volere 
inueftiredi nuouo lo {quadrone contrario, e facedo la par 
te auucrfa il medefimo caminado verfo quella per fianco 
con tutti i Padrini à man dritta occupò dall'angulo. B.fino 
al .C. per lungo in fila no palfando ciafeuna fquadra lo fpa 
tio di due archi, e mrzo fendofi lafciati gli ultimi dalle tette 
per l'impedimento de fcalini. Et la contraria parte allop 
pofito fece il medefimo occupando dall'angulo. D. fino al- 
l'. A. Cofi reftando il sig. Conte Anibale verfo gli archi 
del Bofchettó,ct la parte auuerfa verfo gli archi della por* 
ta principale corfe una lancia per il largo co il sig.Don Giò 
uanni,e cofi feguendo l'uno apprefTo l'altro ordinatamente 
fenza interuallo finirono tutti; che fu di fommo piacere, e 
bcllisfima vifta. Mentre che feguirono queftiaflaltich era 
no paffatc le ventitre hore oltre che il fpettacolo rappre- 
fentauanon men fublime Maeftà, che perfetta eccellenza 
moftrando una interfiatura di cofi varia, e bella gente con 
quella maggior vaghezza, e leggiadria chepuò penetrar 
l'humana intellieenza,(ì uidcno di poco in poco fpatio Ibal 
zare dalla cima delle fcale verfo Beluedcre di molti huomi 
dì, che fecnden d o à. baffo rotolando fopra lefpesfisfime te 



Ac delle perfoncdi'crono materia di molto ridere con infi- 
nite allegre voci, e giubili. Talché lì può credere, che sua 
Santità ( la qual non fi lafciò mai vedcrejfentendo tanto 
applauso, e cofolatione del fuo deuoctsfimo Populo ad ho 
noredelTEccelentilT. signori fpofi, commoflb da paterna 
dolcezza, non lafciafle con locchio,et perche non ui hairef 
le a decedere male alcune ancora con la fua sàlica benedi 
rione, di fauorire, e'contemplai e così cccelfa^llcgrisfima, 
c legiadrisfìma profpettiua non più veduta . E venendo la 
notte in un momento s'accefero di molti lumrindiuerfela 
minere p tutti gli archi accomodate co materia artitìtiata. 
Dopo breue fpatio cominciarono a fonar tutte le tróbe, & 
hauendo i caualieri abballata la uifiera, e medb mano alla 
fpada cominciò il stg.^Conte Allibale à ferirli col sig . Don 
Giouann i,e facedo il medesfimo i capi delle fquadre fi mof 
fero tutti gii altri caualieri d'ambe le parti in aiuto cfcifcu^ 
<no del fuo capo, e combatterono alla folla moftràdo ogni 
valohc,e fortezza maggiore per molto fpatio,finchc sento 
il primo tiro ctartigliaria,et ufeendo dall'angulo. B. unbel 
carro trionfale carco di vari) trofei tutto inargentato,* 
dorato con un Cupido guidato da vna Venere realirtìma- 
mente ornata con velie finita d'argento e d'oro tirato da 
jf.tegiadrisfimi ebianchi caualìixon le fiic piume accomo- 
date £ Ecceìleza die moftraua arder quei tiòfei,egcttaua 
fiamme per diuerfe bocche, andando alla volta loro fi diui 
fero a poco a poco in due parti focendó ftrada al G ran Cu 
pido con affaiflimo diletto di ciafeuna perfona, et feguiran 
docòmoltisfimi tiri d'aftcgliaria fi lenti due bcllisfimc lai 
ue prima l'una,e poi l'altra per rifpofta dabe le parti il cjual 
Cupido con farco 5 c frecce andana laettSdo quei caualieri 
co gradisfiiróo piacer d'ognunoJn qfto alla sproiiitofìi da 
To foco ad una girandola dallafommità dell'emickla delle 
fianze di Belueaere, con vna pioggia di raggi, chevfciùa- 
no fra quelle colonne, &arriuauano finò alle fcale'dclla Si 
gnoraspofa con piaceuoliflima vifta. Del carro trionfale,* 

delle 



delle falae,e luminere hauca cura il sig . Francefco Cada- 
nxrfto col capitanò* saluftk} Perttzzi. Quertofulalegriffi 
imo fine della feftacon vna contentezza incredibile di cia- 
scuna perfonaàiheiahora di notte in circa. Tutti quefti 
nobililfimi caualieri feguiuano il si^ . Conte Allibale > e di 
poi d'hauer girato col carro innanzi molte volte, j> la piaz 
za tuttauia fpargendo fiamme alla melodia di tante trom- 
be l'accopagnarono fino alle fue ftàzc, dell'Arcipresbitera 
to . E tu tatto difeorib che vi tullcro vn. 5 o. mila.perfone 
fecondo il giuditio di molti, e fe ne partirono allegramen- 
te . Nelli primi due incontri per angulo quafi la mag 
gior parte de caualieri ruppeno le lor lance. E di quel 
vii , che le ruppeno 2 Jquan 1 1 .tei 1 rno nella tefta , e li vide di 
molti bei colpitosi di lancia,come di fpada pur su la tefta. 
Neirinconttarficpoi pcrlargoquafi tutti i caualieri ruppe- 
no bene le lorlance fcnza che fuccedefli difeordia > ò male 
alcuno&inogni cofola fuffieieza & giudiciodelli sig.mae 
•ftridicapo cosibenc ordinarono tutte quelle cofe che con- 
'ucriiuand ih fìrail cccorrenza,chc ilfuceeflo moftròche nò 
fi poteua defiderar meglio. La fera il sig , Conte Allibale 
fece vn funtuofiitimó/ebelliflfimo parto ,al quale fi truoua 
ronoi médefìmi Illuftrifs. CardinaK, sig.Caualieri, e Gen 
tilhuomini 5 e piàdr cento venti sig 4 e Gentildonne Roma 
ne^fle- francano accompagnata la sig. Spofà talché arriua 
rono al numero di mille perfonc* Dopò la cena per inter- 
med ioxlc i moiri balli, delle belle, e varie mu fiche, che fi fi 
cero fii publicata la fentcntia de signori Giudici del teno* 
feguenre, lècondo 1 originaledato da elfi sig. Giudici. 

Che hauendo elfi cò diligenti efamini > e maturo difeor 
fo conforme alla lor fincerità & il teftimonio d i perfone de 
gne di fede, c maflìmequello dellisig. Maeftri di Campo 
con quella maggior diligenza che hanno potuto , fecondo 
che la maniera del lor combattere ha cóceduto , ben confi 
dente tutte le anioni de combattenti dicono che fi come 
lafefta cIUtabclluTimarapprefentaiido vna vera occorre 

za 



rx di giuda guerra, come l'EccelLdel Sig . Conte defidera 
ua , cosi haueuano veduti in quella nobilmente fegnalarii 
molti caualieri eflendofi bene incontrati , & hauendo com 
battuto molto valorofamente. Però per l'autorità lor data 
fecondo la forza de capituli,à quali fono flati fottopofti tut 
ti i Caualieri, haueano giudicato , che vna croce con quat- 
tro smiraldi,quattro rubin^due diamanti,e tre perle ii dcf 
fero al Capitan Gio. Battifta Palombara per il primo pre- 
mio hauendo rotto meglio la prima lancia deftinata alla 
Dama. 

Epa riniente vn pendente con vn diamante, e vn rubino 

con lei perle fi defle almedefimo Capitan Gio.Battifta per 

fecondo premio hauendo rotto tutte tre le lance meglio 
d altri . ' 5 

Che vn* altro pendente con vn rubino , vn diamante , e 
cinque perle fi delTe al Capitan Bernardino da Vicenza per 
premio hauendo combattuto meglio con la fpada, e con 
vn colpo fegnalatamente fatto cadere la fpada di manoal- 
lauuerfario, & alzatogli la vificra; ancora che li Sig < Capi 
tani Lodouico da Fabriano, Gio. Battifta Carcano Ago- 
ftino BenzonijSig.Pópeo colonna,Marcatonio d'/zzia, e 
Menico de Maffimi combattefero tanto bene , che furono 
vicini ciafeun d'effi à riportarne il premio . 

Che vn frontale con fette rubini legati in oro , efedeci 
perle fi defTe al Sig. Pompeo colonna con la fua squadra p 
efferfi ella non men con la lancia, che con la fpada dipor 
tata più fegnalatamente. 

Che vna medaglia con vna figura di Marte d'oro con la 
tefta,e braccia di calcidonio legata in oro co alcune grana 
refi de(fc all'Eccell . del Sig. Conte Anibalc(non oftante* 
che molte squadre fieno comparfe tanto legiadramentc 
per inuen tione,e p ricchezza che/meri tano molta lode)per 
e/fercomparfalafuafquadranon meno ornata ,che rie- 
chifsimamente veftita, con mr. ò gior pompa, con maggior 
numero di Caualieri, c con arme conformi i fatti di guer- 
ra 



ra, eh" è quello che il torneo d'hoggi I tutte le parti ha vola 
to rapprefentare. Quanto alla derilione delle querele pre 
fonateci per i capi delie fquadre li signori Giudici vfando 
della liberta lor data dicono, che più tempo bifògnaà tan 
ta lue. 

AiCaualicrichecaderono all'incontro per difetto de 
loro caualli non hauendo noi premio da dare fuppliran- 
noie Dame gratificandoli 5 e premiandoli del pericolo al 
quale fi fono efpofti p piacer loro, il che hauranno in mag 
gior ftima di quello che da noi li potefle dar loro . E gene 
Talmente à tutti i caualicrì dcuono far fauore hauendo tra 
uagliato, ben combattuto,e refa ubidienza à quel sig. chef 
fe defiderano, che s'obedifchi,c ferui; & ancora alli sig.Giu 
dici deuono qualche cofa /poiché in fi rcal fpettacolo fono 
ftatifaettati dal medefimo Amore* Quelli premi] all'ho- 
ra alla prefenza della signora spofa , e signore Dame furo 
no à fopraferitti caual ieri prefen tati . E verfo le fette hore 
ognun fe n'andò airamato,e notturno ripolo. Poi s intefe 
che la santità di N.sig.lì compiacque aliai ch'elfi eccell.sig. 
fpofi foffero honorati con tanta pompa,& vniucrfal conte 
tezza,e maflimc che il fuo affetionatiflìmo populo fentifle, 
e moftraffe tanta confolatione,& allegrezza, che fi può di 
re infinita fenza difpiacere, e fenza alcun difordine. 
Cosi Carnouale venne a finire il fuo trionfo dando luogo 
alla facra,e già molto tepo defiderata promotione de Car- 
dinali, della quale fubito fi cominciò a ragionare, e tratta- 
re. Talché quali per coImo,c perfettione della precedente 
allegrezza il Lunedi feguente fua Beatitudine dichiarò 
Cardinali illluftrils. & Reucredilfimi Orlino,* CoIona, To 
lomeOjSforzajDatariOjVilcotejPafqua, Buoncompagno , 
Bozzuto, Paliotto, LomcIlino,Sarletto, Dolfino,Comen 
donc, .Amicns, Santa Croce, Criuello, Vercelli ,Caftiglio 
ne, Graflb,Nicolino, Auofta,ePadua, Ch'io permeilo er 
rare no nomino p ordine, c co qucfto Piaccia alla diurna 
Bontà di Confer uarne la fantità di N.S.Papa PIO con fa 

Iute 



Iute e felicità per molti anni 5 come fingular foftegno d'- 
ogni virtù et al sig.Cóte Ambage signora Ortenfia fi de- 
gni concedere profperità di figliuoli, a cresimerò di flato, 
c premio di maggior honore, e gloria, 

Quefte(EccellcntiflT. signore) fono (tate le feftc di que 
fta Città lequali particolarmente deferitte per la rara leg 
giadria,ereal magni rìcentia che rapprefentano mi fono 
parute degne della notùia di V. E. Però fi come con altri 
frutti della pouertà dell'ingegno mio à lei ho refo quel tri 
buto ch'ioho potuto, così co quefto fegno della mia deuo 
tione la inchino;e fupplico rcuerentcmcntc, che febene al 
l'altezza de fuoi meriti non fi può arriuar con premio ugua 
le, che fi degni nondimeno di gradir ]'afFetto,col quale io 
fempreprocurarò di fcruirla et honorarla , e con la debita 
humilta le bacio le mani pregandole ogni felicità. Di Ilo 
maaxiiii.diMarzo. 15^5. 

D. V. Eccellenza Illuftriflìma, 



Deuotiilìmofcruo 



Antonfranccfco Cimi »C. 
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Li Capitoli ionoqueltù 

/^HE Ie/^udJrc ^clpkiiofieri io|io .T^iiArAOe .il Sjgnor Conte Ani* 
bàie precedano fecondo ^ùTirrc^'Ia^I^irara^mo prima. Ef/e afa* 
>u tórii/e in fio luogo fucceda duella che laficgue , cr e//<r/ui ufo* 
wa , t fefojfero più ^'una fi gouetnatanno fecondo la forte -pana* e 
: roraW£%«Ma/]riJi Campo, 
ogni fttuadrapójfa menar feco due padrini co tfajftcriy e livret. 

Che ogn\f<{uadxa menijècounarmamjlo ; accioebe uenendo alcunCat 
mixer odfarrìiato per incentro pjfii ritornare alarmarfi, &kom 

battere. • 
Che ncì£ entrata mìmaconla celata in tejk. h -\ • : . . a 

Ctó nei entrata fi pófla portar lieta con ferro amolatOyafua elettimele 

G/tf alla /parfaf oJ*f orti k kjain^nc^rw-pcr attaccarlo al fcrarcio. 
jCl^ajjot^ra rtVICaual/onon // pojfifottar cafà,chel)allia punta, 

o po(?afer'rre,c non fi poffa armare y fenonla tcìkdcjfi. 
0)e nel correre non debbino ufarefe non k lance appatcecbiatCtche ftf 

ranno uguali,efiano riconofcmtc } c date loro in mano da Vadrini . 
Qhkfpadefienodipefoconuenkntcfenza punta,e filo ,c fieno date b 

ro in mano da vadrini, 
Che fi metta roano alla, fpada fenza aiuto di padrmi>b a altri 
Che rompendo fi la fpada ad alcun Caualicrogli fia dato tcmfo, che ne 

pofla torre uriattra. fa 
Cbehabbino a correrfol dm wheeonhmia ferendo^ non ferendo** 
Che il colpo da mezzo il petto fino al mento % fi contipet vno 9 e nella te$ 

Ha rompendo per due y e non rompendo per uno. 
Che Hcolpo da mezzo il petto mgmnon guadagni premio*. 
Che a chi fi lafciarà cafeare la lancia , ò la fpada di mano mnfi darà 

pernio* "„ 



Chi feri fee ìlCa natio non guadagn i pretti^ e ehi lammszza per urto, 

c h Mafia lo vaohi 
Che non fi fof?a menar più che quattro evìpi^fp^a. - .,-*.jr 
Ori ferirà di punta non tanto non guadagni, ma Hack fiori del reatro . 
Chi ufeirà dchfclla per incorrono mancameto fiorì guadagni premio * 
Che alkfòtia foto fi poffa mutar cauaUo . 

Che nella folla nonjì debba far quadriglia fopra un folo.ma compattino 
eonlcggctamicitia , hqualfollafi debbafhbrcal primo tiro (torte; 
gharia dellultimafalua . E finita debbi fègwrre eia fama [quadra quel 
h dclSig. Cónte Anibale , e quella infegna che compatirà degna dì 
fi ualorofi Gaualieri col medefimo orcline,che alt entrata. 

Et a caufa che la uirtìi di quei Cauatteri,chc pm degli altri,refìarafcgna? 
lata,rc'iporti il degno premio fi dichiarar- V 'Zj 

, Che a chi romperà megliok prima lanciajaqualfarà decimata alla Da 
ma- fi darà una croce XifrnralAi, iiamanti y rubini t e perle. 

A chi romperà meglio tutte tre le lande fi darà un pendente con dima* 
tcrubino^perk* 

A chi combatterà meglio con la fpada ne primi quattro colpi fi darà un ) 

altro pèndente con rubino jdiamantee perle. 
A fiéHa fquadra che con lancia } e fpada fi portarà meglio fi darà un 

frontale di rubini y e perle. j T 

A chi comparirà più legiadrofi darà una medaglia con un Marte f oro. 
Che atti Sig. Giudici non fia preci/o il termine del giudicare , pai fiuto 

glid querela ♦. 

Che ad arbitrio de Sig.Gudìci /ha il giudicare } e terminare ognioccorrcb 
za,à» i Padrini nò debbino replicare quido faràloro impoflofiléticì. 

D" ugni errore, ò della precedenza de Caualicriò dal 
trofupplieociafeuno, che fi degni defeufarmi 
non potendo io per la breuità del tempo- 
iaperc il tutto appunto* 



Li Canal ieri di tutte le fquadre fono i fcgucnrk 



Della fquadra dc ! c - On;c Annibale 
Li Sig.Contc' -un bara 

Afcanio C- 

Picrrop&~.w ...«KoancIJo 
Pietra ntoi'.ìo del Venne 

Currio Gonzaga. 
Pompeo da Calici lo. 

Federigo Porro*. 

Il Marino da Brefcia. 
Del Sig.Don Giouanni d' Auaiof. 
Li Sig Francefco Ha fiuta 

Maurino della Quadra. 

Francefco Lodi 

Orario Buon Giona nni 

Don Ferrante Cifcara. 

Stefano Murino. - 
Delli Sighori Donato. Carcano, 

e Gio: Battifta Vcrbcllom. 
2 Sig.Gio:batti(ra Carcano* 

Gio.Giacoino Mondello. 

Marcantonio de Mfdici 

Tulliojda Monciciello 

Ccncio'Si/occhl. 
Del Sig.Mniico dcMasfinìi 
Li Si g- Conte Francefco Retora 

Gio:Matteo Pallamano 

Mario Calare Ilo 

Quintio del Caualiere 

Conte Pietro C orbata* 

Cio.'Battùla PignatcllL 
Del Sig. Ortauio Buftalmi 
Li Sig. Ettore Amici 

GiorBattifta PufterJa 

M omo (la Calteli o. 

Giulio ih figa 

1 1 Guerra da Cartello 

Giufeppe da Mantoa. 
Del Sig.Pompco Colonna 
Li Sig.Profpcro Colonna 

Marcantonio d'Azzia 

Alfonfo Gonzaga 

Tito Madalcna. 

Rutilio Maniaco 

f cipiorx Maltolto 



Del Sig. Gioita nni Orlino. 

Li Sig.Capitan Ranuccio Cor bara . 

Caual.erCapodiferro 

Conte Cefare della Porta 

Capitan Bernardino Vicentini 

Capitan Galeotto d'Asfifi 

Capitan Girolamo da Trani . 
Del Sig PA Jauicino Rango ne 
Li Sig Iacomo Ma: neri 
» Francefco Priorato 

Agolttn Benzon. 
^ n Ciò: Battili.; Corgna 
t Cecchino-del i\ero 
0 Geronimo E mini . 
Del Signor Pirro Malurzzi; 
Li Nig.Cap:tan Valerio Legnane 

Caualicr Tornalo Cofpi, 

Vergilio Guiufbrri 

Caualicr Vangelilta Vitale. 

Giottan Bajrjfta d'Amatrit. 

Sforza Torwrello. 
Del Sig.CiofGiojgio Cefarin« 
Li Sig.Mariò Capo/ucchi. 

Mano Mi il.:, i 

Geronimo X ~ • . 

Enea ? Glh " eU 

Gafpar Garzon da lelt 

'OratioMuti. 
Del Signor Bernardino Sauello 
Li Sig.Capiran Vincendo Magnane 

Caualicr Lorenzo Maluezzi 

Capitan Giulio Landi 

Capitan Gio.Batt.Palombara. 

Capitan Lodouico da Fabriano 

Giouanni Buon nafon 
Delli Signori Maliose 

Ciriaco Matrei. 
Li Sig.Alfonfo Soderini. 

Flaminio Palelli. 

Antonio Ramazzotto 

Paluzzo Mattei. 

IL FINE. LausDc** 
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